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Dietro l'allestimento del gala dopo l'opera fa capolinounnuovo progetto

Tappetirossi, tocco d'oriente
edallacenanasceunrnuseo
IAURA ASNAGHI
ANDREA MONTANARI

L 'ANNO scorso l'attrazione
del gala dopo Scala del Co­

mune erano state le tovaglie e i
candelabri prestati dal sindaco
Letizia Moratti. Quest'anno a far
da cornice ai 900 ospiti della cena
in formato Expo. dove secondo
gli auspici è guadagnato qualche
altro punto nella gara a distanza
con la turca Smirne. sono stati
proprio dodici preziosissimi tap­
peti turchi del Cinquecento. Tra
questi alcuni Ushak a stelle e a
medaglione. Lotto. Holbein. un
Isfahan. uno a draghi. un celebre

Nel cortile trasfonnato
insaladafeste, dodici
capolavori di tessitura
prestati daunagalleria
Karapinar. Provenienti dalle col­
lezioni del gallerista~­
l'!tl'r.'m'l e del finanziere 1:miiTi1Jj]
~m9~. E l'assessore alla Cultura
Vittorio Sgarbi spiega che l'espo­
sizione dei tappeti è statasolo una
bandieradi quello che sarà ilfutu­
ro museo del tessuto. La sede? C'è
già. Nel bel palazzo ottocentesco
chesi trova sulla destradella chie­
sadiSanCarpoforo.aBrera.Il4di­
cembre Sgarbi ha anche effettua­
to il primo sopralluogo. Del pro­
getto sa tutto anche ilsindaco Mo­
ratti, il museo che aprirà i batten­
ti nel20 l Onasce come Fondazio­
ne privata legata a Zaleski. ma poi
diventerà di proprietà del Comu­
ne. E per una città come Milano,
che è la capitale della moda e ha le
scuole di stile più importanti d'I­
talia, avere un museo del tessuto è
certamente un fiore all'occhiello.

Curatori dell'allestimento del­
lacenaa Palazzo Marino sono sta­
ti gli architetti Roberto Peregalli e
Laura Rimini. ai quali Sgarbi ave­
va affidato l'anno scorso anche il
restyling della sala delle Cariatidi
di Palazzo Reale. «Wagner è mor­
to a Venezia - aggiunge polemi­
co l'assessore alla Cultura - . Gli
sarebbe piaciutopiù l'allestimen­
to della cena che il Tristano di Pa­
trice Chéreau». L'architetto Pere­
galli non raccoglie. «Per me - ri­
batte - Chéreau è forse il più

grande regista teatrale vivente».
Soprattuttonega che idue proget­
ti siano in antitesi. «Sono comple­
mentari. L'obiettivo comune è
stato semmai la ricerca quasi os­
sessivadellaperfezioneedellacu­
ra del dettaglio». La lezione di Lu­
chinoVisconti: «Un'operacome il
Tristano- aggiunge l'allievo pre­
diletto di Renzo Mongiardino,
che firmò per la Scala un celebre
«Ballo in Maschera» inaugurale
neI1972conlaregiadiFrancoZef­
firelli - si prestava a portare la fe­
sta a Palazzo Marino. Il cortile è
unodegliesempidelmanierismo,
insieme alla facciata del vicino
palazzo degli Omenoni. L'ideaera
trasformarlo tutto in un grande
salone. AllaScala la musica di Wa­
gner bastava da sola, per la cena
era necessario. invece, creare
un'atmosfera. L'anno scorso ab­
biamo dovuto fare i conti con
un'Aida rutilante di Zeffirelli più
brutta che bella. Per questo sce­
gliemmo di ripescare parte delle
belle scene della storicaAidadi Li­
la De Nobili. Quest'anno. al con­
trario. dovevamo passare dal ri-
gore metafisico di Wagner più la
regia di Chéreau a un altro tipo di
rigore. Anche nel Tristano di Ché­
reau c'è l'eco «L'isoladei morti» di
Boeklin. Sono convinto che a Wa­
gner la nostra cena sarebbe pia­
ciuta». Ecco perché gli scenografi
hanno trasformato il cortile di Pa­
lazzo Marino: «Abbiamo fasciato
con la seta damasco le colonne.
sui tavoli rami di magnolie. di ne­
spolo. melograni. caki, iris. narci­
si come nei quadri del '500. Nulla
di ciò che normalmente si vede a
una cena di gala. Tovaglie scure di
semplice panno color prugna. co­
me le divise appositamente dise-

Sgarbi: presto unasede
all'avanguardiaperlo
studio el'esposizione
dei tessuti storici
gnate per i camerieri. e ma luci
scenografate per amplificare l'ef­
fetto delle candele. Volevamo
evocare la cena della «Caduta de­
gli DeÌ» di Visconti. Niente sfarzo.
ma qualità. Il Comune. oltretutto,

non ha dovuto spendere un euro.
Tutto coperto dagli sponsor.

Tornando al futuro museo del
tessuto. sarà ali'avanguardia. con
molto materiale inserito su sup­
porti digitalizzati. oltre che pezzi
originali. consultabili con l'aiuto
di esperti. «Ben venga il nuovo
museo anche se io non ne sapevo
nulla» dice il presidente della Ca­
mera dellamoda Mario Boselli. ri­
cordandoche lanuovaistituzione
andrà ad arricchire il patrimonio
esistente: «Non dimentichiamoci
della Imm'ild'JI.iUSMl3ttiil. che ha
una ricca e prestigiosa raccolta di
tessuti antichi».
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